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A seguito dell’approvazione della Legge di Bilancio 2026 (Legge n. 199/2025), riportiamo di seguito le principali novità 2026 in materia di fisco, lavoro e previdenza, in attesa delle circolari esplicative e degli approfondimenti degli Enti coinvolti.
Fisco e Tasse
Scaglioni IRPEF (art. 1, c. 3)
A decorrere dal periodo d’imposta 2026, si riduce dal 35% al 33% la seconda aliquota dell’Irpef, prevedendo un meccanismo diretto a sterilizzare il beneficio fiscale per i percettori di un reddito complessivo superiore a 200.000 euro. A seguito della modifica apportata,  l’articolazione degli scaglioni di reddito imponibile e delle aliquote IRPEF viene fissata come di seguito indicato:
· 23% fino a 28.000;
· 33% oltre 28.000 e fino a 50.000 euro;
· 43% oltre 50.000 euro.
Detrazioni IRPEF (art. 1, c. 4)
Per i contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a 200mila euro viene ridotto di 440 euro l’ammontare della detrazione dall’imposta lorda che spetta in relazione ai seguenti oneri:
· oneri detraibili al 19%, escluse le spese sanitarie di cui all’art. 15, comma 1, lett. c), TUIR;
· erogazioni liberali a favore di partiti politici di cui all’art. 11, DL n. 149/2013;
· premi assicurazione per rischio eventi calamitosi di cui all’art. 119, comma 4, DL n. 34/2020.
Detassazione aumenti retributivi per rinnovi contrattuali (art. 1, c. 7)
Al fine di favorire l’adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra  produttività  e  salario,  sono  assoggettati,  salva  espressa  rinuncia  scritta  del prestatore di lavoro, a un’imposta sostitutiva IRPEF e delle relative addizionali regionali e  comunali  pari  al  5% gli  incrementi  retributivi  corrisposti  ai  lavoratori  dipendenti nell’anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026. L’imposta sostitutiva si applica soltanto ai lavoratori del settore privato con un reddito di lavoro dipendente, nell’anno 2025, non superiore a 33.000 euro.
Imposta sostitutiva premi di produttività (art. 1, c. 9)
Ai premi di risultato o di partecipazione agli utili d’impresa, erogati negli anni 2026 e 2027 ai lavoratori dipendenti del settore privato, con reddito non superiore a 80.000 euro nell’anno precedente a quello di percezione degli emolumenti, l’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali è applicabile, entro il limite di importo complessivo di 5.000= euro (precedentemente fissato in 3.000= euro), con l’aliquota ridotta all’1%.
Si ricorda che l’agevolazione si applica su premi di risultato ovvero su somme di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata a incrementi di produttività, redditività, qualità ed efficienza ed innovazione, nonché sulle somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell’impresa, a condizione che l’erogazione del premio di risultato avvenga in esecuzione di quanto previsto dai contratti aziendali o territoriali stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o dalle loro rappresentanze sindacali aziendali o dalle RSU con deposito di tali accordi presso ITL.
Detassazione indennità e maggiorazioni retributive (art. 1, c. 10-11)
Per il periodo d’imposta 2026, salva espressa rinuncia scritta del lavoratore, sono assoggettate ad una imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali pari al 15% le somme corrisposte, entro il limite annuo di 1.500 euro, a titolo di:
· maggiorazioni e indennità per lavoro notturno (ai sensi dell’art. 1, c. 2, D.lgs. n. 66/2003 e dei CCNL);
· maggiorazioni e indennità per lavoro prestato nei giorni festivi e nei giorni di riposo settimanale (come individuati dai CCNL);
· indennità di turno e ulteriori emolumenti connessi al lavoro a turni previsti dai CCNL.
Le misure sono applicate dai datori di lavoro del settore privato – con esclusione di quelli del settore turistico, ricettivo e termale – nei confronti dei titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nell’anno 2025, a 40.000= euro. Se il datore di lavoro sostituto d’imposta tenuto ad applicare l’imposta sostitutiva non è lo stesso che ha rilasciato la certificazione unica dei redditi per l’anno precedente, il lavoratore deve attestare per iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito in tale anno. Non rientrano nell’ambito di applicazione dell’imposta sostitutiva i compensi che, ancorché denominati come maggiorazioni o indennità, sostituiscono in tutto o in parte la retribuzione ordinaria.
Esenzione imponibilità piani di partecipazione finanziaria dei lavoratori (art. 1, c. 13)
Viene prorogata anche per il 2026 l’esenzione parziale, pari al 50% per un importo non superiore  a  1.500 euro annui,  relativa  ai  dividendi  corrisposti ai  lavoratori  e  derivanti dalle azioni attribuite in sostituzione di premi di risultato.

Ticket restaurant (art. 1.c.14)
Viene elevato a 10 euro il valore monetario giornaliero non imponibile dei buoni pasto 
elettronici  corrisposti  dal  datore  di  lavoro  ai  propri  dipendenti,  mediante  modifica dell’art. 51, comma 2, lett. c), TUIR. Per i ticket restaurant in formato cartaceo il limite 
rimane fermo a 4 euro.

Misure in favore dei dipendenti di strutture turistico alberghiere
Per i periodi di paga dall’01/01/2026 al 30/09/2026 viene riconosciuto un trattamento integrativo speciale in favore:

· dei lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (ex art. 5 della L. 287/91);
· dei lavoratori del comparto del turismo (inclusi gli stabilimenti termali).
· 
Tale trattamento:

· è riconosciuto ai lavoratori dei suddetti settori aventi un reddito di lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro nel periodo d’imposta 2025;
· è pari al 15% delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario effettuate nei giorni festivi;
· non concorre alla formazione del reddito.

Il trattamento integrativo speciale è riconosciuto dal sostituto d’imposta su richiesta del lavoratore, il quale è tenuto ad attestare per iscritto il reddito di lavoro dipendente percepito nel 2025.


Imposta sostitutiva all’IRPEF compensi per lavoro straordinario infermieri settore privato (art. 1, c. 944-945)
I compensi per lavoro straordinario erogati agli infermieri dipendenti delle strutture sanitarie e delle strutture sociosanitarie private accreditate (RSA/altre strutture residenziali/socioassistenziali) sono assoggettati a un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali con aliquota pari al 5%.

Compensazione orizzontale (art. 1, c. 116)
Viene ridotto, da 100 mila a 50 mila euro l’importo delle somme iscritte a ruolo sopra il quale non è possibile compensare imposte di natura diversa (cosiddetta compensazione orizzontale o esterna). La disposizione si limita a modificare la soglia, mentre restano invariate le regole stabilite dalla disciplina di riferimento (l’articolo 37, comma 49-quinquies, del Dl n. 223/2006 e l’articolo 5, comma 7, del nuovo testo unico in materia di versamenti e di riscossione).

Condizioni di accesso al regime forfetario
Viene estesa al 2026 la modifica introdotta dalla Legge di bilancio 2025 che ha elevato da  30.000 euro  a  35.000 euro  la  soglia  di  reddito  da  lavoro  dipendente  (o  redditi assimilati  quelli  di  lavoro  dipendente)  superata  la  quale è precluso l’accesso al regime forfetario, tranne nel caso in cui il rapporto di lavoro dipendente sia cessato nell’anno precedente (sempre che in quello stesso anno non sia stato percepito un reddito di pensione o un reddito di lavoro dipendente derivante da altro rapporto di lavoro).

Previdenza complementare
 
Modifiche tassazione previdenza complementare (art. 1, c. 201-202)
Con decorrenza dal periodo di imposta relativo all’anno 2026, viene aumentato da 5.164,57 euro a 5.300 euro il limite annuo di deducibilità dalle imposte sui redditi per i contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente alle forme di previdenza complementare.

Ai lavoratori di prima occupazione successiva al 31 dicembre 2006 e, limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, è consentito, nei 20 anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali forme, dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di 5.300 euro pari alla differenza positiva tra l’importo di 25.822.25 euro e i contributi effettivamente versati deducibili nei primi 5 anni di partecipazione ma non effettivamente versati e comunque per un importo non superiore alla metà del nuovo limite annuo di 5.300 euro.

Si eleva dal 50 al 60% del montante finale accumulato, il limite delle prestazioni pensionistiche che possono essere erogate in capitale e viene disposto che nel caso in cui la rendita vitalizia derivante dalla conversione di almeno il 70% del montante finale sia inferiore al 50% dell’assegno sociale la prestazione può essere interamente erogata in capitale; si introduce, con riferimento alle forme di previdenza complementare in regime di contribuzione definita, la possibilità di tipologie di rendita diverse dalla rendita vitalizia e definito il relativo regime tributario.

Tali nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026 ed entro la medesima data la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) dovrà adeguare le proprie istruzioni.

Disposizioni sugli accantonamenti  del TFR al Fondo di Tesoreria (art. 1, c. 203)
Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2026, i datori di lavoro che hanno raggiunto o raggiungono, negli anni successivi a quello di inizio dell’attività, la soglia dimensionale di 50 dipendenti (60 dipendenti limitatamente al periodo 2026-2027), prendendo a riferimento la media annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare precedente all’anno del periodo di paga considerato sono tenuti al versamento del TFR al Fondo Tesoreria INPS.

Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2032, i datori di lavoro che hanno raggiunto o raggiungono, negli anni successivi a quello di inizio dell’attività, la soglia dimensionale di 40 dipendenti prendendo a riferimento la media annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare precedente all’anno del periodo di paga considerato, sono tenuti al versamento del TFR al Fondo Tesoreria INPS.

Adesione automatica a previdenza complementare per lavoratori dipendenti del settore privato (art.1 c.204-205)
Dal 1° luglio 2026 verrà ridotto a 60 giorni – contro gli attuali 6 mesi – il termine per la gestione della scelta destinazione TFR ed iscrizione previdenza complementare e verrà introdotto un meccanismo automatico o volontario in base al fatto che il dipendente sia di prima assunzione o meno.




Dipendenti di prima assunzione:

A decorrere dal 1° luglio 2026 tali dipendenti saranno automaticamente iscritti alla previdenza complementare, ed entro 60 giorni dall’assunzione avranno facoltà di rinunciare a tale adesione automatica di:

· conferire l’intero importo del TFR maturando ad altro fondo pensione/pip liberamente scelto;
· di mantenere il TFR in azienda ai sensi dell’art. 2120 cc.

In caso di adesione automatica, questa opererà verso la forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi, anche territoriali o aziendali (in caso di presenza di più forme pensionistiche collettive di riferimento la forma pensionistica di destinazione è quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori dell’azienda, salvo diverso accordo aziendale) e comporterà la devoluzione dell’intero TFR e della contribuzione del datore di lavoro e del lavoratore così come previsto dalla contrattazione collettiva.

In assenza di fondi pensione collettivi di riferimento il versamento dei flussi contributivi derivanti dalla adesione automatica avverrà al fondo pensione Cometa in quanto fondo residuale previsto dalla normativa.

Al  momento  della  prima  assunzione  il  datore  di  lavoro  fornisce  informativa  al lavoratore sugli accordi collettivi applicabili in tema di previdenza complementare, sul 
meccanismo  di  adesione  automatica,  sulla  forma  pensionistica  complementare 
destinataria  dell’adesione automatica, sulle diverse scelte disponibili e sulla relativa 
tempistica.

Dipendenti di nuova assunzione:

Dal 1° luglio 2026, con riferimento ai lavoratori non di prima assunzione, contestualmente all’assunzione, il datore di lavoro è tenuto a fornire informativa al lavoratore sugli accordi collettivi applicabili in tema di previdenza complementare e a verificare quale sia stata la scelta in precedenza compiuta dal lavoratore in merito alla previdenza complementare, facendosi rilasciare apposita dichiarazione. 

Nel caso in cui il lavoratore abbia in essere un’adesione a una forma pensionistica complementare, il datore di lavoro fornisce informativa al lavoratore circa la possibilità per lo stesso di indicare, entro 60 giorni dalla data di assunzione, a quale forma pensionistica complementare conferire il TFR maturando da tale data, precisando che in difetto si applica il meccanismo di adesione automatica previsto per i lavoratori dipendenti di prima assunzione. Il TFR è conferito per l’intero importo salvo che il lavoratore entro i 60 giorni decida di destinare a tale forma previdenziale una percentuale del TFR maturando secondo quanto previsto dagli accordi collettivi ovvero, per i lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993, per i quali gli accordi non prevedano la destinazione del TFR a previdenza complementare in misura non inferiore al 50%.
 
Congedi parentali e per malattie del figlio (art. 1, c. 219-220)
Il diritto di fruire del congedo parentale ai sensi degli artt. 32, c. 1, 33, c. 1, 34, c. 1 e 3 e 36, c. 1 e 3, ex D.lgs. 151/2001 è esteso fino al 14esimo anno di età del bambino (in luogo di 12 anni).

Viene modificata la disciplina dei congedi dei lavoratori dipendenti per malattia dei figli di età superiore a 3 anni (congedi spettanti, per il medesimo giorno, in via alternativa a uno dei genitori) elevando da 5 a 10 giorni lavorativi all’anno il limite di tali congedi fruibili da ciascun genitore ed estendendo l’applicabilità dell’istituto ai figli fino a 14 anni di età.

Prolungamento del contratto a tempo determinato per sostituzione lavoratrici in congedo di maternità / parentale (art. 1, c. 221)

In caso di assunzione con contratto a tempo determinato (anche in somministrazione) per sostituzione delle lavoratrici in congedo di maternità o parentale, viene prevista la possibilità di prolungare il contratto per affiancare la lavoratrice sostituita fino al compimento dell’anno di età del bambino.

Misura di integrazione al reddito delle lavoratrici madri con due o più figli (art. 1, c. 206-207). Nuovo bonus Mamme

Mediante modifica all’art. 1, comma 219, Legge n. 207/2024, si posticipa, dal 2026 al 2027,  l’attuazione  dell’esonero  contributivo  parziale  a  favore  delle  lavoratrici dipendenti e autonome, madri di 2 o più figli

Nelle  more  dell’attuazione  di  quanto  previsto  dall’ art.  1,  comma  219,  Legge  n. 207/2024, viene confermato anche per l’anno 2026 il “Bonus Mamme” per un valore di 60 euro mensili con richiesta da presentare direttamente all’INPS da parte delle:

· lavoratrici madri dipendenti o autonome con 2 figli – e sino al compimento del 10° anno di età – aventi un reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro annui;

· lavoratrici madri, dipendenti e autonome, con più di 2 figli, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro autonomo, titolari di reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro su base annua, a condizione che il reddito da lavoro non consegua da attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato e, in ogni caso, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro autonomo non coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato

Gli importi spettanti nel periodo gennaio – novembre 2026 saranno corrisposti in un’unica soluzione in sede di liquidazione della mensilità di dicembre 2026. Il Bonus Mamme non rileva ai fini della determinazione dell’ISEE.

Per le lavoratrici madri di 3 o più figli (di cui il più piccolo di età inferiore a 18 anni), titolari di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel 2026 resta in vigore l’esonero totale dei contributi previdenziali (nel limite massimo di 3.000 euro) previsto dalla legge di Bilancio 2024 (articolo 1, comma 180, legge n. 213/2023).
Tale misura agevolativa riguarda tutti i rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato dei settori pubblico e privato, incluso il settore agricolo, compresi i casi di regime di part-time, con l’esclusione dei rapporti di lavoro domestico. 

Come chiarito dall’INPS, con la circolare n. 27 del 31 gennaio 2024 rientrano nell’ambito di applicazione della misura:
· anche i rapporti di apprendistato;
· qualora un rapporto di lavoro a tempo determinato venga convertito a tempo indeterminato, l’esonero può trovare legittima applicazione a decorrere dal mese di trasformazione a tempo indeterminato;
· la misura è applicabile anche ai rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro ai sensi della legge n. 142/2021;
· l’esonero contributivo spetta anche per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato a scopo di somministrazione.

Come specificato dall’INPS, con proprio il messaggio n. 401 del 31 gennaio 2025, in considerazione dell’espressa previsione dell’efficacia temporale della suddetta misura fino al 31 dicembre 2026, la stessa può trovare applicazione anche nelle ipotesi in cui la nascita (o l’affido/adozione) del terzo figlio (o successivo) si verifichi nel corso delle annualità 2025-2026. In tali ipotesi, la decontribuzione troverà applicazione a decorrere dal mese di realizzazione di tale evento, a condizione che le lavoratrici madri siano titolari di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Agevolazioni contributive

Nuovo sgravio contributivo assunzioni a tempo indeterminato anno 2026 (art. 1, c. 153-155) –

Sono stati stanziati fondi al fine di incrementare l’occupazione giovanile stabile, di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate, di sostenere lo sviluppo occupazionale della ZES speciale per il Mezzogiorno (c.d. ZES unica che comprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna) e di contribuire alla riduzione dei divari territoriali, con previsione di un esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con esclusione dei premi e contributi INAIL, per un periodo massimo di 24 mesi, per l’assunzione dal 1 gennaio al 31 dicembre 2026 di personale non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o per la trasformazione, nel medesimo periodo, del contratto di lavoro subordinato da tempo determinato a tempo indeterminato, laddove previsto.

La disciplina degli specifici interventi non è stata ancora pubblicata in quanto i relativi requisiti e le condizioni necessarie a garantire il rispetto dei suddetti limiti di spesa verranno definiti solo con successivo decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Nell’adozione del decreto si terrà conto della valutazione degli effetti sull’occupazione dei bonus giovani, donne e ZES di cui agli articoli 22, 23 e 24 del D.L. n. 60/2024.

Esonero contributivo per promuovere l’assunzione di lavoratrici madri (art. 1, c. 210-213)

A decorrere dal 1° gennaio 2026 ai datori di lavoro privati che assumono donne, madri di almeno 3 figli di età minore di 18 anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, viene riconosciuto un esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, ad esclusione di premi e contributi INAIL, a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di 8.000= euro all’anno:
· per 12 mesi in caso di assunzione con contratto a tempo determinato (anche in somministrazione);

· per 18 mesi dalla data dell’assunzione originaria, nel caso in cui il contratto a tempo determinato venga trasformato in contratto a tempo indeterminato;

· per 24 mesi in caso di assunzione con contratto con contratto a tempo indeterminato.

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato, e non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente ed è compatibile, senza alcuna riduzione con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui all'art. 4 del D.lgs. n. 216/2023 (la c.d. maxi-deduzione).
Incentivi per la trasformazione a tempo parziale dei contratti di lavoro per alcune categorie di soggetti (art. 1. c. 214-218)

A decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di favorire la conciliazione tra attività lavorativa e vita privata, alla lavoratrice o al lavoratore con almeno 3 figli conviventi, fino al compimento del 10° anno di età del figlio più piccolo o senza limiti di età nel caso di figli con disabilità, è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, orizzontale o verticale, o nella rimodulazione della percentuale di lavoro in caso di contratto a tempo parziale, che determina una riduzione dell’orario di lavoro di almeno 40 punti percentuali.

Ai datori di lavoro privati che consentono ai lavoratori la trasformazione suindicata, senza riduzione del complessivo monte orario di lavoro, è riconosciuto, per un periodo massimo di 24 mesi, dalla data di trasformazione del contratto, l’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato, e non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, ma è compatibile senza alcuna riduzione con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni (c.d. maxi-deduzione).

Le disposizioni attuative dell’esonero verranno definite con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.
 
Incentivo per la prosecuzione dell’attività lavorativa (art. 1, c. 194)

I lavoratori dipendenti che abbiano maturato, entro il 31 dicembre 2026, i requisiti minimi per l’accesso alla pensione anticipata, possono rinunciare all’accredito contributivo della quota dei contributi a proprio carico relativi all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima.

Esercitata tale facoltà viene meno ogni obbligo di versamento contributivo da parte del datore di lavoro per la quota a carico del lavoratore, a decorrere dalla prima scadenza utile per il pensionamento.
Con la medesima decorrenza, la somma corrispondente alla quota di contribuzione a carico del lavoratore, che il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all’ente previdenziale, è corrisposta interamente al lavoratore. 
Strumenti di supporto al reddito
Modalità liquidazione anticipata della Naspi (art. 1, c. 176)

Vengono modificate  le modalità di erogazione della liquidazione anticipata della NASPI che può essere richiesta dal beneficiario come incentivo all’autoimprenditorialità. 

L’erogazione di tale prestazione avviene in 2 rate, la prima in misura pari al 70% dell’intero importo e la seconda, pari al restante 30%, da corrispondere al termine della durata e, comunque, non oltre il termine di 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di anticipazione.

L’erogazione della seconda rata è concessa a condizione che il beneficiario non abbia instaurato un rapporto di lavoro subordinato prima della scadenza del periodo per cui è riconosciuta la liquidazione anticipata della NASPI e non sia titolare di pensione diretta, eccetto l’assegno ordinario di invalidità.

Ulteriori Misure

Lavoro occasionale in agricoltura ( art.1 c.156)

Mediante modifica dell’art. 1, comma 343, Legge n. 197/2022, viene messa a regime, senza  modifiche  sostanziali,  la  disciplina  transitoria,  scaduta  il  31  dicembre  2025, relativa al lavoro occasionale in agricoltura.

La Legge di bilancio 2023 (art. 1, commi 342 –354, Legge n. 197/2022) aveva, infatti, previsto che il ricorso al contratto di prestazione occasionale fosse, di norma, vietato da parte delle imprese del settore agricolo, dettando, però, una disciplina transitoria, prorogata  a  tutto  il  2025,  che  ammetteva  il  ricorso  alle  prestazioni  occasionali  in agricoltura in presenza di particolari condizioni.
In  particolare,  le  prestazioni  agricole  di  lavoro  subordinato  occasionale  a  tempo 
determinato  ammesse  riguardano  le  attività di  natura  stagionale  di  durata  non 
superiore a 45 giornate annue per singolo lavoratore, rese da:
· pensionati di vecchiaia o di anzianità
· persone disoccupate, nonché percettori di NASpI, DIS–COLL, Assegno di inclusione o ammortizzatori sociali;
· giovani con meno di 25 anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un  istituto  scolastico  di  qualsiasi  ordine  e  grado,  compatibilmente  con  gli  impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell’anno, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un’università;
· detenuti o internati, ammessi al lavoro all’esterno, nonché soggetti  in semilibertà provenienti dalla detenzione o internati in semilibertà.

Con l’eccezione  dei pensionati,  tali soggetti non devono aver avuto un ordinario rapporto di lavoro subordinato in agricoltura nei 3 anni precedenti.

Prolungamento del contratto di lavoro stipulato in sostituzione delle lavoratrici in congedo (art. 1 c. 221)

Al fine di favorire la conciliazione vita-lavoro e garantire la parità di genere sul lavoro, si prevede la possibilità di prolungare il contratto di lavoro della lavoratrice o del lavoratore, assunti a tempo determinato, anche in somministrazione, al fine di sostituire le lavoratrici in congedo di maternità o parentale ai sensi del D.lgs. n.151/2001, per un ulteriore periodo di affiancamento della lavoratrice sostituita, di durata, comunque, non superiore al primo anno di età del bambino.

Si ricorda che il comma 3 sull’articolo 4 del predetto D.lgs. n. 151/2001 prevede che, nelle aziende con meno di 20 dipendenti, per i contributi a carico del datore di lavoro che assume personale con contratto a tempo determinato in sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo, è concesso uno sgravio contributivo del 50%.

Carta “Dedicata a te” (art. 1 c. 5-6)

Viene rifinanziata per gli anni 2026 e 2027 la “Carta dedicata a te”, la misura di sostegno alimentare destinata alle famiglie con ISEE non superiore a 15.000 euro per l'acquisto di beni alimentari di prima necessità.

In particolare, il comma 5 aumenta, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 500 milioni di euro la dotazione del Fondo per l’acquisto dei beni di prima necessità istituito dall’art. 1, comma 450, della legge di Bilancio 2023 (legge n. 197/2022).
Il comma 6, invece, incrementa di 2,231 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a valere sulle risorse del medesimo Fondo, l’autorizzazione di spesa per l’erogazione del corrispondente contributo di cui all’ art. 1, comma 451-bis, della legge di Bilancio 2023.

È demandato ad un decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), di concerto il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministro dell’economia e delle finanze, il compito di ripartire le risorse, nonché di individuare i termini e le modalità di erogazione delle stesse.

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 
Studio Dafe STP S.r.l. 
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